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Provvidenze a faNore delle 1nondariso e dci loro ban1bini 

ONOREVOLI SENATORI. - l problenlì del tra
sporto delle mondariso dai luoghi di loro resi
denza a quelli di lavoro, e della assistenza dei 
loro ba1nbini, non sono stati ancora consiùe
rati in modo organico dal legislatore, malgrado 
la loro importanza. 

La monda ed il trapianto del riso esigono, 
come è noto, una vasta rnigrazione di lavora
trici in un periodo limitato tra il maggio ed 
il luglio di ogni anno: si tratta di oltre 60.000 
donne che, dalFEmilia, dal V e neto e da a1tre 
Regioni, affluiscono, in occasione della « ~cim

pagna-monda » nelle quattro provincie risicole 
di Milano, Novara, Pavia e Vercelli. 

Il loro trasporto viene effettuato in condi
zioni ancora oggi troppo disagiate : viaggi fer
roviari interminabili, preceduti e seguìti da 
marce a piedi con l'ingombro ed il peso dei 
bagagli. 

La assistenza sanitaria ed il conforto d•3lle 
lavoratrici durante il viaggio e nelle lunghis
sime soste dei convogli nelle stazioni è defi
ciente; nè occorre illustrare quali danni alla 
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resistenza. fisica ed alla salute delle lavora
triCi derivino da tanto disagio. 

Chi presiede al trasporto delle lavoratrici . 
migranti è - poi - la stessa Associazione 
degli agricoltori la quale costringe, in modo 
del tutto arbitrario, i risicultori a versare, a 
titolo di rimborso spese, una somma fissa per 
ogni lavoratrice assunta. 

Questo sistema produce un altro gravé in
conveniente: quello di permettere ai datori 
di lavoro una larga inosservanza alle norme 
sul collocamento, dato che - in pratica -
attraverso la prenotazione del trasporto, la 
Associazione degli agricoltori è in grado di 
conoscere il fabbisogno · di _mano d'opera di 
ogni singola azienda risicola ed anche la pro
venienza di ogni gruppo di lavoratrici desti
nate alle singole aziende e preventivamente 
formato da persone di fiducia del datore di 
lavoro (le cosiddette « guide »); da ciò discri
minazioni nelle assunzioni ed abusi di vario 
genere, soprattutto nelle zone ove la organiz
zaziOne sindacale è meno forte. 
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È - pertanto - necessario regolare questa 
materia in modo che il viaggio delle mondine 
risulti n1eno disagiato o rneno dannoso alla 
loro salute e, nel contempo, siano evitate le 
infrazioni che attualmente si verificano alle 
nonne sul collocamento · e che traggono origine 
dalla descritta org~nizzazione del trasporto 
delle lavoratrici. 

Ciò si potrà ottenere a nostro giudizio, affi
dando il cornpito del suddetto trasporto all'Uffi
do regionale del lavoro di Milano (che già 
si occupa del collocamento delle 1nondariso) 
con la collaborazione del Comitato interregio
nale n1igrazioni mondariso (C.I.M.lVL) di cui 
all'articolo 5 del decreto ministeriale 29 aprile 
1950, dei locali Uffici del lavoro e delle Com..: 
missioni provinciali e comunali di collocamento 
di cui agli articoli 25 e 26 della legge 29 aprile 
1949, n. 264. 

Dovrà anche es$ere regolato tassativamente 
il modo. del trasporto delle lavoratrici nel sen
so che esso dovrà venire assicurato ,Per tutto 
il viaggio, a 1nezzo di veicoli destinati origi
nariamente al trasporto di persone e con la 
eliminazione di quelle soste che costituiscono 
uno dei maggiori motivi di sofferenza per le 
donne · trasportate. Durante il viaggio, infine, 
dovrà essere assicurato alle lavoratrici il vitto 
ed anche una adeguata assistenza sanitaria. 

A quanto sopra intendono provvedere i pri
n1i tre articoli della nostra proposta i quali, 
dopo quanto esposto, non hanno necessità di 
una particolare illustrazione. 

* * * 
Vi è, poi, da risolvere il secondo dei j)ro

blemi indicati più sopra: e cioè il r"icovero, 
mantenimento, custodia ·ed educazione dei bam
bini delle mondariso, in età scolastica, nel pe
riodo in cui le loro ma_dri lavorano in risaj a: 
problema che riguarda non solo le lavoratrici 
madri che migrano da altre Provincie in quelle 
risicole, ma anche tutte le altre lavoratrici 
1nadri del luogo o dei luoghi vicini a quelli 
ove si svolge la coltivazione del riso. 

N o n si posseggono dati statistici esatti sul 
numero dei bambini da assistere; 1na, dato 
che le donne le quali affluiscono ogni anno all_e 
risaie si aggirano sulle 200.000, si può indut
tivamente· calcolare che i loro figli, ' in età dai 

6 ai 12 anni bisognosi di assistenza, amnwn
tino da 25 a 30.000. 

Ad una esigua parte di questi bambini ( cir
ca 3.000 annualmente!) viene prestata a~si

stenza dai Comuni, dagli E.C.A. e da aJtre 
Istituzioni dei centri maggiori delle Proviacie 
di ernigrazione (Modena, Bologna, Reggio Elni
lia) a titolo di assistenza generica. Gli altri 
rimangono privi di una efficace assistenza, pro
prio nel periodo delle prove scolastiche e dopo · 
la chiusura delle scuole, dato che le loro lna
dri non possono affidarli altro che a parenti 
(i quali, magari, lavorano) o ad estranei che 
male se ne occupano : e non è necessario dilno
strare quale sia il rischio e danno che ne de
r iva a questi fanciulli in un periodo tanto de
licato della loro esistenza. 

La nostra proposta di legge vuole ovviare 
a questo pericolo ed a questo danno, colmando, 
nel contempo, una lacuna che esiste nella tu
tela delle lavoratrici madri e dei loro figlioli : 
essa contempla, infatti, la istituzione obb!iga
toria di asili, colonie e centri di raccolta dei 
bambini delle mondariso dai 6 ai 12 anni sia 
nei centri risicoli che nei paesi di ernigrazione 
a cura e sotto la responsabilità dei Comuni, 
tenuti a fornire i locali necessari e provvedere 
- salvo rimborso - alla gestione e direzione 
degli stessi asili, centri e colonie (articolo 4). 

* * * 
Al fabbisogno per la messa in opera delle 

disposizioni suddette, si intende provvedere con 
l'articolo 5 della presente proposta il qùale 
distingue fra le spese di trasporto, vettova
gliamel}-to ed assistenza delle mondariso du
rante il viaggio, e quelle destinate alla assi
stenza dei loro ban1bini prevista dall'articolo 4. 

Al primo ordine di spese provvedono g.ià 
oggi i datori di lavoro e, quindi, dai nuovi 
provvedimenti non risulterà alcun nuovo ag
gravio per essi. 

Quanto alla spesa per l'assistenza ai bam
bini 0elle mondariso proponiamo che ess~ sia 
addebitata per una metà ai risicultori, per 
una metà all'Ente risi. 

Indubbiamente, ne deriverà un aggravio sia 
per gli stessi datori di l.avoro che per l'E n te : 
ma va considerato che esso sarà inferiore al
l'ammontare complessivo della spesa dato che, 
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sia pure per una parte non rilevante, questa 
assistenza viene già prestata a mezzo di con
tribuzioni sia degli agricoltori che dell'Ente 
risi : e si tratterà, quindi, di colr11are soltanto 
la differenza. 

N o n è facile calcolare il fabbisogno fii:.an
ziario annuo per la descritta provvidenza; si 
può, peraltro, ritenere che trattandosi di assi
stere 25-30 mila bambini per circa 40 giorni, 
la spesa non sarà così grave da riuscire ecces
sivmnente onerosa: e, ad ogni modo, c01ne ac
cade sempre in materia assistenziale, occor
rerà .procedere per aggiustarnenti dopo il pri
Ino esperimento: è questa la ragione per la 

PROPOSTA DI LEGGE 

Art. l. 

All'Ufficio regionale del lavoro di Milano, 
in collaborazione con il Comitato interregio
nale migrazioni mondariso di cui all'articolo 5 
del decreto n1inisteriale 29 aprile 1950, è ri
·servato, in via esclusiva, il compito di orga
nizzare e dirigere il trasporto delle lavora
trici che migrano in occasione della campagna 
risicola, dal luogo di loro abituale residenza 
al luogo di lavoro e viceversa. 

Esso si avvarrà, nelle singole provincie di 
emigrazione e di immigrazione della anzidetta 
mano d'opera, della collaborazione dei locali 
Uffici del lavoro e delle Commissioni provin
ciali e comunali di collocamento di cui agli ar
ticoli 25 e 26 della legge 29 aprile 1949, n. 264, 
e dovranno, a sua cura, essère osservate le mo
dalità e prescrizioni di cui agli articoli seguenti. 

Art. 2. 

Il trasporto delle anzidette lavoratrici e dei 
loro bagagli dovrà essere assi~urato per l'in
tero percorso dal luogo di residenza abituale 
a quello di lavoro e viceversa. Esso dovrà ve
nire realizzato mediante un razionale raccordo · 
dei mezzi feTroviari con quelli stradali in 1nodo 
da evitare eccessive soste e disagi alle lavora
trici trasportate: a tal fine, il Comitato di cui 
all'articolo 5 provvederà a convocare coi:fe-

quale proponiamo che la deterrninazione dello 
speciale contribunto da accollarsi, ·per il fine 
suddetto, ai risicultDri venga fatta anno per 
anno~ dal Ministero del lavoro e con le rnoda
lità pr eviste nell'articolo 5. 

Onorevoli Colleghi, 

tutto ciò prernesso, non pensiamo sia ne
cessario illustrarvi ulterionnente la nece~Bità 
ed anche l'urgenza dei provvecliinenti che vi 
proponimno ; essi si raccmnandano alla vostra 
unanime approvazione per gli stessi princìpi 
evidenti ed imperiosi di or dine sociale cui sono 
ispirati. 

renze orarie con i competenti funzionari delle 
Ferrovie e con gli esercenti i trasporti in 
strada. 

Sarà in ogni èaso vietato il trasporto delle 
lavoratrici mediante vetture o veicoli non de
stinati originariamente al trasporto di persone. 

Art. 3. 

Le lavoratrici di cui agli articoli precedenti 
dovran~o essere accompagnate, in ogni convo
glio stradale ·e.d in ogni treno, da assistenti 
sanitarie, in ragione di tre assistenti per ogni 
convoglio; ed, in caso di trasporto a mezzo di 
veicoli isolati, da una assistente per . vettura, 
1nunite di apprestamenti sanitari di pronto 
soccorso sufficienti per ogni prevedibile ne
cessità. 

Ad ogni lavoratrice dovrà essere consegnato, 
all'atto della partenza per l'andata e per il 
ritorno dal luogo di lavoro, un pacco viveri di 
buona qualità ed in quantità sufficiente per l'in
tera durata del viaggio. 

Il rimpatrio delle lavoratrici infern1e dovrà 
essere effettuato, dal luogo di lavoro a quello 
di residenza, a mezzo di autoambulanze o · altri 
veicoli specialmente attrezzati per il traspt..)rto 
di infern1i. 

Art. 4. 

L'Ufficio regionale del lavoro dì 1\tlilano in 
collaborazione con il Comitato interregionale 
per la assistenza alle mondariso, con gli · Uffici 
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del lavoro locali e con le Commissioni provin
ciali di cui all'articolo l del decreto ministe
riale 15 maggio 1950, dovrà, prima dell'inizio 
di ogni campagna risicola, prendere accordi 
con i Comuni dei luoghi ove si svolge il lavoro 
delle risaie e di residenza delle mondariso mi
granti, per la raccolta, il mantenimento e la 
assistenza dei figli delle mondariso di età tÌn
feriore agli anni 12 per tutta la durata delle 
campagne risicole. 

L'obbligo di organizzare i centri di raccolta, 
gli asili e le colonie destinate. a tali bambini 
e di curarne ~ la direzione ·ed il funzionamento, 
spetterà ai Comuni ai quali il Comitato inter
regionale per la assistenza alle mondariso rim
borserà, previo controllo, le spese a tal fine 
anticipate. 

Art. 5. 

Le spese neeessarie per il trasporto, l'assi
stenza sanitaria ed ,il vettovagliamento delle 
mondariso, come agli articoli l a 3 della presen
te legge, sono poste a carico dei conduttori delle 
aziende risicole, in proporzione alle singole 
unità lavorative impiegate nell'azienda ésclusi 
i componenti del nucleo familiare del cortdut-

, tore dell'azienda stessa. 

Le spese necessarie per l'assistenza ai bam
bini delle n1ondariso di cui all'articolo 4 della 
presente legge sono poste per una metà a ca
rico dei , conduttori delle aziende risi cole e per 
l'altra metà a carico dell'Ente risi. 

Con decreto del Ministro per il lavoro e la 
previdenza sociale, di concerto col Ministro 
per l'agricoltura, su proposta dell'Ufficio re
gionale del lavoro di Mil:;u.1o, sentiti il Comi
tato interregionale ·migrazioni mondariso ed 

l . 
il Comitato interregionale per l'assistenza alle 
n1ondariso; sarà determinato ogni anno lo spe
ciale contributo dovuto dai conduttori delle 
,Jtziende risicole per sopperire alle spese di 
GUi al primo. comma del presente articolo ed 
alla quota a loro carico delle spese di cui al 
secondo comma. Detto contributo sarà esatto 
con i modi e le forme di cui al regio decreto
legge 18 novembre 1938, n. ~138 e success1ve 
modificazioni e sàrà amministrato u·nitame11te 
al contributo dovuto, ai sensi del secondo com
ma del presente articolo, dall'Ente risi, dal
l'Ufficio regionale del lavoro di Milano in con
.corso col Comitato interregionale 1nigrazioni 
mondariso, per i fini degli articoli da l a 4 
della presente .legge, secondo modalità da sta
bilirsi dal Ministero del lavoro e della pre
videnza sociale. 


